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FEDERAZIONE  TRA  LE  ASSOCIAZIONI  NAZIONALI 
DELLE  PERSONE  CON  DISABILITA’ 

ANMIC – ANMIL – ENS – UIC – UNMS – ANGLAT 
Associazione Nazionale Mutilati ed Invalidi Civili – Associazione Nazionale Mutilati ed Invalidi del Lavoro 

Ente Nazionale per la Protezione e l’Assistenza dei Sordi – Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti 
Unione Nazionale Mutilati per Servizio Istituzionale 

Associazione Nazionale Guida Legislazione Andicappati Trasporti 
Associazione di Tutela e Rappresentanza delle rispettive categorie 

 

 
Venezia, lì 03/11/2010 
 
 
Lettera aperta Al Governatore del Veneto Luca ZAIA 
Ai membri della V^ Commissione 

e 
alla stampa 

 
Caro Governatore del Veneto, cari Membri della V^ Commissione,  

l’assessore Sernagiotto, in vena di decisionismo, centra impeccabilmente l’obiettivo sbagliato, 

cercando di mettere in ginocchio l’informazione in materia di invalidità civile, cecità, sordità, 

invalidità del lavoro, invalidità per servizio, sacrificando le Associazioni che hanno concorso 

per oltre 50 anni a costruire il Sociale in Veneto. E ciò, in aperta violazione dalla Legge 

Regionale di riferimento 20 luglio 1989 n. 22 art. 14 che prevede: 

“ Art. 14 - (Contributi agli enti di cui alla tabella B del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616).  

1. Una quota massima dell’1% del fondo regionale dei servizi sociali di cui all’articolo 15 della 
legge regionale 15 dicembre 1982, n. 55 , è riservata agli enti di cui alla tabella B del D.P.R. 24 
luglio 1977, n. 616 che abbiano struttura associativa e personalità giuridica di diritto privato ai 
sensi dell’articolo 12 del Codice civile, alla data di entrata in vigore della presente legge.  
2. Le domande per ottenere il contributo devono essere presentate, a pena di decadenza, entro il 
31 marzo di ciascun anno al Presidente della Giunta regionale corredate:  
a) dal programma delle iniziative da attuare nell’anno;  
b) dalla relazione morale e finanziaria dell’attività svolta nell’anno precedente.  
3. I Comuni singoli o associati con riferimento all’articolo 6 della legge regionale 15 dicembre 
1982, n. 55 , dovranno prevedere nella loro programmazione anche le attività e gli interventi 
erogati dagli enti di cui sopra.  
4. La Giunta regionale adotta il provvedimento di assegnazione del fondo sentita la competente 
Commissione consiliare, avuto riguardo alla personalità dell’ente e alla compatibilità del 
programma di attività con le finalità del Piano allegato alla presente legge “.  
  
Cambiare le Leggi, dice Lui, Sernagiotto,  non è un problema.   
La crisi gli presta l’occasione di essere protagonista; così egli annuncia di tagliare drasticamente e 
mettere fuori della porta istituzionale l’Associazionismo nato dall’aggregazione e dalla 
partecipazione democratica diretta, come autentica istanza di base. 
Sferra fendenti a caso, nella sua personalissima interpretazione di Robin Hood, toglie 
paradossalmente ai disabili poveri per dare, dice Lui, ai poveri del nuovo conio che si affacciano 
tristemente “alla ribalta ”.  
Colpa delle Associazioni di categoria dei disabili: Criminalizziamole, dove sta il problema? 
L’Informazione, la Tutela, l’Assistenza, Funzioni e Servizi, non solo sono complementari, ma 
sussidiari e suppletivi e, soprattutto, di Rappresentanza. 
In detta maniera vengono cancellati d’imperio. 
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Con un colpo di genio, permeato da un’insopportabile e insostenibile superficialità, secondo Lui, 
avrebbe risolto le falle dell’economia regionale. 
I grandi evasori fiscali, la corruzione, la spesa pubblica, gli astuti giochi della finanziaria e del 
mondo affaristico, non c’entrano affatto, secondo il Sernagiotto; Egli, da “grande economista 
dichiara una guerra preventiva alle Associazioni Storiche, bombardandole di sorpresa, a  mezzo 
stampa, mentre, ancora, nessun documento ufficiale è pervenuto alle Associazioni. 
Annunci oracolari e uscite proditorie mediatiche, cercano di stordire l’opinione pubblica e di 
affossare preventivamente ogni tentativo di dialogo?  
Egli trascura i nodi di una crisi strutturale dell’economia, creando così nuovi problemi al terzo 
settore che viene, in questo caso, inesorabilmente arruffato. 
Nel suo zelo di risparmiatore, egli trascura di sapere che la complessità dell’informazione in materia 
di invalidità civile, cecità, sordità, di servizio, del lavoro, non si improvvisa. 
Nel suo disegno di “trasferire” le competenze “alle Province, alle ASL e all’INPS”, ci sarà nei fatti 
un aggravio dei costi perché il bisogno di personale da adibire, formare e aggiornare in 
continuazione, peserà sui relativi bilanci.  
Nel frattempo, il nostro Assessore ci invita ad organizzarci in proprio, in assenza di contributi 
pubblici. Tradotto significa: “Andate tutti a casa”.   
Le Associazioni Storiche di Categoria e la cittadinanza direttamente consociata (quante famiglie in 
Veneto ricorrono ai servizi di questi Enti?), ringraziano sentitamente. 
Secondo la FAND, invece, sta nel carattere organico del sistema finanziario l’origine della crisi, ma 
qui il ragionamento va al di là della portata di un singolo Assessore che pensa da solo e fa annunci 
in proprio. 
Troppa fatica risalire alle cause. 
Si promulgano Leggi, ma le regole sottese non vengono rispettate, i trattamenti non sono uguali per 
tutti; conta l’uso dell’irrazionale, la ragione contingente, il panico momentaneo. 
  
La FAND, pertanto, chiede l’osservanza della legge regionale nr. 22/89 - art. 14 e, 
conseguentemente, l’immediata emanazione della relativa DGR per l’anno 2010. 
 
Naturalmente, in mancanza di tale Delibera, entro il corrente mese di novembre 2010, la 
FAND si riserva di mettere in essere le azioni di protesta che riterrà più opportune. 
 
Per: Associazione Nazionale Mutilati Invalidi Civili 
        Ente Nazionale Sordomuti 
        Unione Italiana Ciechi 
        Unione Nazionale Mutilati per Servizio Istituzionale     
                             

Il Coordinatore FAND Regionale del Veneto 
Bruno Vidal 

 
 
 

 

 

GLI ARGOMENTI RIPORTATI IN QUESTO DOCUMENTO VENGONO FATTI 

PROPRI DA UNA PETIZIONE, RACCOLTA TRA LA CITTADINANZA 

REGIONALE, A PARTIRE DA LUNEDI’ 8 NOVEMBRE 2010. 


